
GI0VEDÌ1 AGOST01991 

NUMBHUTIU 
Pronto intervento 
Carabinieri 
Questura centrale 
Vigili del fuoco 
Cri ambulanze 
Vigili urbani 
Soccorso stradale 

113 
112 

4686 
115 

5100 
67691 

116 
Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 3054343 
(notte) 4957972 
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
830921 (Villa Mafalda) 530972 
Aids (lunedl-venerdl) 
Aled 

8554270 
860661 

Per cardiopatici 
Telefono rosa 
Soccorso «domicilio 

Ospedali! 
Policlinico 
S. Camillo 
S. Giovanni 
Fatebenefratelli 
Gemelli 
S. Filippo Neri 
S. Pietro 
S. Eugenio 

6320649 
6791453 
4756741 

4462341 
5310066 

77051 
5873299 

33054036 
3306207 

36590168 
5904 

Nuovo Reg. Margherita 5644 
S. Giacomo 
S. Spirito 

67261 
650901 

Centri veterinari! 
Gregorio VII 6221686 
Trastevere 5896650 
Appio 7182718 

Intervento ambulanza 47498 
Odoniiiatrlco 861312 
Segnalazioni per animali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradale 5544 
Radio taxi: 
3570 - 4994 - 3875 - 4984 - 88177 
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Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 
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I SERVIZI 
Acea: Acqua 575171 
Acea: Recl. luce 575161 
Enel 3212200 
Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 
Servizio borsa 6705 
Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 
Arci babysitter 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen
denza, alcolismo) 6284639 

Acotral 5921462 
Uff. Utenti Atac -W9S4444 
Safer (autolinee) 490510 
Marezzi (autolinee) 460331 
Pony express 5309 
City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Hertz (autonoleggio) 547991 
Bicinoleggio 6543394 
Collalti (bici) 15641084 
Emergenza radio 337809 
Psicologia: consulenza 339434 

GIORNALI DI NOTTE 
Colonna: p.zza Colonna, via S. 
Maria In Via (galleria Colonna) 
Esquillno: v.le Manzoni (cine
ma Royal); v le Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme): via di 
Porta Maggiore 
Flaminio: e,so Francia: via Fla
minia N. (fronte Vigna Stelluti) 
Ludovlsi: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior, P ta Pinciana) 
Parioli: p.zza Ungheria 
Prati' p.zza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone 

Salto 
nel vuoto 
al Festival 
di Fondi 

MARCO CAPORALI 

(•I Partito bene, con due 
opere di Enzo Siciliano e di Re
nato Giordano, il festival del 
teatro a Fondi ha perso quota 
strada facendo. E' apprezzabi
le ma non sufficiente il deside
rio di valorizzare le realta loca
li, come il laboratorio teatrale 
tlistrio, in scena nei giorni 
acorsi nella piazzetta delle Be
nedettine con uno spettacolo 
dal titolo Burlesque. Senza un 
filo conduttore, visibile solo 
nel primo round, si rischia di 
mettere in piedi un caotico as
semblaggio di opere e non una 
rassegna con carattere definito 
e struttura necessaria, per te
matica e vocazione dramma
turgica. 

Dal macro al microcosmo, 
la casualità delle scelte si ritro
va nel lavoro di Histrio, labora
torio con sede a Fornita diretto 
da Ferruccio Padula. Tre per
sonaggi mltico-letterari, già 
saccheggiati abbondantemen
te per vari usi e consumi, quali 
Isadora Duncan, Vincent Van 
Gogh e Antonine Artaud. sono 
1 protagonisti di un'opera cir
cense di sapore adolescenza-
te-funereo, pretenziosa e auto-
commlseratoria. Non si capi
sce che rapporto ci sia tra il fa
tidico trio, In cui peraltro si sa
rebbero potuti evidenziare le 
relazioni e gli scritti, dando 
spessore al dialoghi e ai mono
loghi, e i clowns sulla pista del 
circa Burlesque* dedicato «al
l'inutilità dell'arte», senza riu
scire a.dimostrare l'assunto, e 
correndo viceversa il rischio 
peggiore in cui si possa.incor-
rere, quello di far precipitare 
nel ridicolo la tensione al tragi
co. Consiglieremmo a Padula 
di affrontare tematiche meno 
cosmiche, autori meno eletti, e 
di guardarsi Intorno proporzio
nando le forze all'obiettivo. 

Le stesse doti degli Interpre
ti, anziché essere stimolate, 
appaiono soffocate dal deside
rio di strabiliare, di colpire 
l'immaginario, di dichiarare la 
propria alteriti. Peter Ercolano 
possiede innegabili qualità mi
miche, per nulla esaltate nel 
ruolo di Van Gogh con cappel
laccio e spiga e cavalletto con 
quadro su cui tira pennellate, 
prima di spararsi al fianco ed 
iniziare un macabro balletto 
con il sangue e i colori impa
stati nella bocca. Cosi pure 
Giovanna Bellina danza con 
discreta disinvoltura, e decisa-
mante cade nella gonfia ed en
fatica interpretazione del per
sonaggio di Isadora Duncan. 
Una maggiore consapevolez
za, e attenzione alle potenzia
lità espressive, dello stesso Pa
dula, più convincente nei pan
ni del direttore del circo che 
nell'appariscente e gridata fol
lia di Artaud, avrebbe evitato 
un salto nel vuoto tanto vec
chio quanto privo di misura. 

Da settembre su Raidue un ciclo di «Incontri con la filosofia» 

Ed Eraclito mette piede in tv 
LAURA DITTI 

• 1 «Per questo bisogna tener 
dietro a ciò che è comune. E 
benché comune sia la ragione, 
la maggior parte degli uomini 
vive come se avesse una pro
pria particolare sapienza» dice 
il celebre frammento 2 di Era
clito, il filosofo greco della dot
trina sull'armonia dei contrari 
citata su tutti i manuali scola
stici. 

I libri e i manuali sono gli 
unici mezzi, fino a poco tempo 
fa, destinati alla diffusione del
la filosofia. Ma ora sembra che 
la storia del pensiero umano 
abbandoni per un attimo la 
carta scritta e faccia timida
mente ingresso sullo schermo 
televisivo. L'austera disciplina, 
legata visceralmente al libro 
stampato, tenta di parlare dal 
«vìvo». L'iniziativa viene dalla 
Rai, in collaborazione con l'I
stituto Italiano per gli studi filo
sofici e con l'Istituto dell'Enci
clopedia italiana, e prende il 
nome di «Enciclopedia multi
mediale delle scienze filosofi
che». Nata già da qualche tem
po e curata da Renato Para
fandolo della Rai, l'opera è 
costituita da interviste filmate, 
su diverse argomenti, a noti 
studiosi di filosofia. Circondati 
da musiche e filmati docu
mentari, gli interventi dei filo
sofi vengono «tradotti» su diver
si mezzi di comunicazione: te
levisione, appunto, radio, vi
deo-cassette, videodischi, au
diocassette, software per com
puter, librre dispense. 

Le video-cassette, in partico
lare, vengono realizzate (alcu
ne sono ancora in preparazio
ne) per la diffusione della filo
sofia nelle scuole, biblioteche 

e università, i luoghi in cui è at
tivo lo studio e l'Insegnamento 
di questa disciplina. E sono 
proprio queste strutture ad es
sere ora direttamente coinvol
te in questo progetto che vuole 
Indicare un nuovo modo di 
trattare la filosofia, fuori dai 
manuali. Infatti, Renato Para
fandolo ed i suoi collaborato
ri dell'«Enciclopedia multime
diale» stanno organizzando, 
per settembre, una serie di tra
smissioni televisive incentrate 
proprio sull'incontro tra gli stu
denti di filosofia di scuole su
periori e università e gli studio
si intervistati precedentemen
te. Il programma, ideato per gli 
spazi del Dipartimento scuola 
educazione di Rai 2, andrà 
avanti per circa due mesi. Al
cune delle interviste sono già 
state trasmesse l'anno scorso 
in un programma di Raltre. 

Le trasmissioni verranno gi
rate all'Interno delle scuole e 
delle università da cui proven
gono gli studenti che anime
ranno gli incontri. La facoltà di 
filosofia di Villa Mirafiori e 11 Li
ceo classico «De Sanctis» di Ro
ma saranno due dei protagoni
sti delle trasmissioni. Ogni set
timana avrà un suo tema che 
verrà affrontato per cinque 
giorni da differenti filosofi. Ad 
esempio, un gruppo di studen
ti di filosofia antica di Villa Mi
rafiori, alunni del professor Ga
briele Glannantoni che inter
verrà nella trasmissione, ha 
scelto di partecipare, agli in: 
contri su filosofia greca'(dal 14 
al 18 ottobre) che vedranno 
sullo schermo ospiti illustri co
me Adomo, Severino, Liedo. 
Ma i temi sono svariati. Eccone 
alcuni: «Problemi di etica», «Il 

L'esperimento del liceo De Sanctis 
«Nuovi metodi per studi filosofici» 

Pietro da Montaonana nel suo studio (illustratone del 1494), sotto la 
compagnia Elleboro a Villa Celimontana 

significato della storia», «Che 
cos'è la normalità?., «Corpo e 
anima», «Etica e politica». 

. Le. .trasmissioni, intitolate 
«incontri cdfr la^sdftafnWfi 
dovranno avere, ha insistito 
Paiascandolo durante un in
contro con i giovani di Villa Mi
rafiori, un aspetto prettamente 
didattico, in cui gli studenti 

fanno domande allo studioso. 
Dovranno essere i giovani, in
vece, ad animare e a guidare 
gli .incontri, pef far vedere, ha 
«Jntinuato PaMbcandolo, un-
altro lato dei ragazzi di oggi, 
poco considerato, e cioè quel
lo della capacità di ragionare e 
parlare su argomenti di questa 
importanza. 

• • Il Liceo classico «De 
Sanctis» (via Cassia). che par
teciperà alla trasmissione su 
Raidue, ha già sfruttato prati
camente il materiale fornito 
dal progetto dell'«Enciclope-
dia multimediale». Ha cioè 
messo in atto quello che è poi 
lo scopo principale dell'intera 
iniziativa, ossia quello di sfrut
tare nuovi mezzi di diffusione e 
comunicazione per insegnare 
e studiare la filosofia. La pro
fessoressa del liceo, Raffaella 
Palieri, lo scorso anno ha af
fiancato al programma di filo
sofia la visione e la discussio
ne, con gli alunni, delle tra
smissioni mandate in onda 
dall'«Enciclopedia multime
diale». Quel materiale televisi
vo non era poi in realtà quello 
destinato alle scuole, ma ha 
suscitato e suggerito un inte
ressante lavoro di discussione 
e studio. «Abbiamo lavorato -
dice Raffaella Palieri - per 6-8 
mesi su queste trasmissioni. È 
stata una vera avventura, im
provvisata. Non nelle motiva
zioni, ma nel recupero del ma
teriale. Eravamo senza tv nella 
scuola e io non avevo il video
registratore. E cosi gli alunni 
registravano le trasmissioni a 
casa, si incontravano nel po
meriggio per discuterne e poi 
lavoravamo di nuovo in classe. 
Devo dire che è stata un'espe
rienza molto bella, dal lato 

itile., Sarto molto 
l~quèsto esperi

mento e ai ragazzi che hanno 
lavorato con me. Perchè ab
biamo provato, timidamente, a 
proporre un modo diverso di 
insegnare la filosofia». 

«Queste trasmissioni su cui 
abbiamo lavorato - continua 
la professoressa - erano com
poste In modo particolare: le 
immagini dei filosofi che parla
vano erano intrecciate con 
stralci di film, musiche, parti di 
spettacoli teatrali. Gli studenti 
ricevevano in tutt'altra materia 
il discorso filosofico, di solito 
studiato sui manuali scolastici. 
Ad esempio, la trasmissione 
sul tema dello spazio era coro
nata con spezzoni di film di 
fantascienza. Per capire l'Im
portanza di questa esperienza 
basta considerare che il rendi
mento è salito almeno di un 
punto per classe, lo ho fatto 
presente questa mia esperien
za a Renato Parascandolo e lui 
ha avuto l'idea di questo nuo
vo programma di incontri tra 
studenti e filosofi. A giugno, in
fatti, è venuto da noi e ha gira
to una trasmissione di 5 ore fa
cendo incontrare gli studenti 
con Vittorio Hosle. È chiaro 
che i ragazzi non erano più gli 
stessi che intervenivano nelle 
nostre lezioni. Spesso erano i 
più preparati a nmanere in si
lenzio. Bisogna infatti distin
guere due aspetti: quello sco
lastico e quello televisivo. La 
trasmissione ha finalità diverse 
da quelle dell'esperienza nata 
nella scuola con il gusto di fare 
una cosa nuova. Occorre quin
di continuare ad utilizzate tut
to questo nelle scuole e il meri
to di Renato Parascandolo e di 
chi lavora all"'Enciclopedia 
multimediale'' è proprio quello 
di aver creato un materiale 
prezioso per un nuovo inse
gnamento della filosofia». 

ULa.De. 

I «poli» verdi della danza estiva 
ROSSELLA BATTISTI 

• • Due i poli «verdi» della 
danza che continuano a ralle
grare le serate estive dei ballel-
lomani: il giardino di Palazzo 
Brancaccio,'dove si avvia alla 
conclusione la breve rassegna 
in omaggio al classico, e il tea
tro di Verzura di Villa Celimon-
tana, che prosegue i suoi ap
puntamenti fino al 31 agosto 
(a proposito, nella villa si en- < 
tra non dalla cancellata' princi
pale - che di sera è sbarrata -, 
ma da un piccolo portoncino 
laterale sulla destra, superan
do l'archetto di pietra. Non ci 
sono cartelli di nessun tipo 
perché si tratta di uno spazio 
comunale ed è vietata qualsia
si affissione, per cui l'unico se

gnale di «riconoscimento» è un 
lume acceso sopra II portonci
no). 

Una sola replica stasera a 
Palazzo Brancaccio di «Balletto 
'90», il gruppo nato dalla fusio
ne delle compagnie di Anita 
Bucchi e Giancarlo Vantaggio. 
In programma un trittico di co
reografie coniate per l'occasio
ne: due a firma della Bucchi. 
L'inganno, da un soggetto di 
Dacia Marainl sull'ambiguo 
personaggio protagonista, 
Rendez-vous col '900, un colla
ge di balli inizio secolo; e Tre 
storie all'improvviso di Sandro 
Vigo su un soggetto di Leila 
Baiardo, incentrato su tre don
ne. In concomitanza, a Villa 

Celimontana debutta una gio
vane e interessante compa
gnia emiliana, «Elleboro», che 
per fortuna replicherà anche 
domani. Resi «visibili» da Or-
cuits, un fortunato spettacolo a 
cura di Carlos lturrloz (solista 
del Frankfurt Balle» sotto For-
sythe), gli «Elleboro» tornano 
in scena con un bouquet misto 
di coreografie di Iturrioz e di 
Federica Parretti, la direttrice 
artistica. Il 2 agosto presentano 
anche un omaggio a Mozart di 
Guy Poggioli. 

Sempre venerdì, con replica 
sabato, è il palco di Palazzo 
Brancaccio ad agganciarsi alla 
catena di spettacoli con il Nuo
vo Balletto di Roma (che tra 
l'altro, sarà presente anche a 

Villa Celimontana il 23-24-25 
agosto). Mozart è la «musa» di 
Vittorio Biagi, autore del Soffio 
del gioco sull'infanzia del mu
sicista e Don Giovanni, una ri
visitazione del celebre peso-
riaggio su musiche mozartia
ne. E mentre il teatro di Verzu
ra si concede una pausa do
menicale prima di ospitare lu
nedi la compagnia sarda di 
Paola Leoni, Palazzo Brancac
cio conclude i suoi giri di dan
za 114 con il Dallas Black Dan
ce TTieatre, perla «nera» degli 
stati del sud, di cui è la sola 
compagnia di danza professio
nale di colore. Assaggi del loro 
repertorio fra classico e jazz 
verranno proposti domenica 
con cinque brevi coreografie. 

Lui parla di Amarildo e io che mi perdo, in periferia 
Miracolosamente. C'è qualcosa di incomprensibi
le nella nostra vita quotidiana: miracoli che partono 
dalla realtà e arrivano al surrealismo passando per 
strane figure d'uomini e di fantasmi. Qualcosa che 
non sembra vero ma che pure ha una propria strana 
logica. È questo il tema di una nuova serie di rac
conti. Inviate i vostri testi (non più di 70 righe) a: 
Cronaca l'Unità, via dei Taurini 19,00185 Róma. 

IDABASSIONANO 

•al Sono anni che la mia 
macchina, se si trova a passa
re per via Nomentana arrivan
do dal Muro Torto, gira istinti
vamente per Viale Regina 
Margherita, verso il cimitero, 
verso la Tiburtina, verso la pe
riferia, se io non la governo 
con mano ferma e testa luci
da. 

Come una cavallina in vena 
di scherzi, lei, la macchina, si 
diverte alle mie spalle, finché 
io, avvertendo che qualcosa 
non va, comincio a guardarmi 
intomo e perdo di colpo il 
senso della localizzazione, il 
senso della meta e il senso di 
me. Per qualche secondo av
verto - non so se vi capita - di 
essere una traiettoria assolu
tamente casuale nel movi
mento del cosmo: è la vendet

ta delle macchine. 
Lei, comunque, girando per 

Viale Regina Margherita, vuo
le anche celebrare il trionfo 
della sua memoria di specie: 
perchè le mie macchine sono 
cambiate nel tempo, ma sono 
riuscite a trasmettersi, come 
un'eredità generazionale, 
complessi sistemi elettroma
gnetici dì ricordi e nevrosi che 
sovrintendono alle mie gior
nate di automobilista metro
politana. 

Venti e più anni fa, la capo
stipite, una cinquecento bian
ca con gli sportelli che si apri
vano controvento, era solita 
girare automaticamente a 
quell'Incrocio, poiché obbli
gata a sopperire alla totale 
inerzia mattutina dei miei ri
flessi: mi proteggeva, in qual

che modo, e gliene sono an
cora grata perchè nessun altro 
ci pensava in quei miei primi 
anni di vita romana ed era 
qualcosa a cui non avevo an
cora latto l'abitudine. 

Lei mi portava regolarmen
te a destinazione: la scuola 
media statale di Tor Sapienza. 
Per almeno due anni, tutte le 
mattine o quasi, scendevo 
con gli occhi semichiusi dalla 
mia fedele, entravo nel bar di 
fronte per prendere un caffè e 
mi presentavo con qualche 
minuto di ritardo al preside 
che ci controllava all'ingresso. 
Era l'unica sua attività della 
mattinata, oltre a sorvegliare il 
bidello che gli coltivava un or
lo sotto le finestre della presi
denza, i cui frutti il preside 
portava a casa sporgenti da 
una cartella appesa alla can
na della bicicletta. Si metteva 
anche le mollette di legno al 
risvolti dei pantaloni e i ciuffi 
verdolini dei sedani facevano 
capolino tra le gambe come 
una rigogliosa vegetazione 
del suo pube. 

I ragazzi della mia terza 
media, prevalentemente ripe
tenti, venivano spesso a scuo
la con un occhio nero o il lab
bro spaccato e dicevano che i 
padri !i menavano. 

I professori, nelle riunioni 
per le pagelle trimestrali, era
no drastici: parlavano di «eli
minazione», di «scorie della 
società» e scrivevano in bella 
calligrafia, negli appositi qua
dretti, degli 1, dei 2, eccetera. 
La teoria era che non ci si po
teva aspettare niente da figli di 
ladri e di prostitute, bisognava 
cancellarli dalla società. 

Scrivevano i loro giudizi 
con aria definitiva come se, a 
seguito delle loro elaborazio
ni calligrafiche, i ragazzi po
tessero essere istradati verso 
un crematorio statale di zona 
e cancellati per sempre dalle 
loro pagine e dalle strade del
la città. 

Avevo come unico alleato il 
professore di ginnastica: noi 
oscillavamo tra il 5 e il 6 ed 
eravamo uno scandalo di ca
tegoria. Gli altri professori ci 
salutavano a stento: non face
vamo parte del loro mondo e, 
se avessero potuto, avrebbero 
eliminato anche noi. Ma senti
vo di essere respinta anche 
da( mondo dei ragazzi, men
tre ii professore di ginnastica li 
faceva giocare a pallone ed 
era più assimilato. 

I ragazzi erano una trenti
na Qualunque cosa potessi 

dire o fare, avrebbe galleggia
to al di sopra dei loro interessi 
e delle loro vite, anche quan
do, per qualche breve istante, 
fingevano di ascoltarmi, lo, la 
scuola e l'italiano erano lo 
scotto che pagavano allo Sta
to: cosi, più avanti, avrebbero 
pagato le tasse, come un male 
e ̂ ìe se non si poteva evitare, si 
sopportava. 

Ridevano se cercavo di in
teressarmi alle loro vite. Prefe-
it/ano sfidarmi, con i loro 
comportamenti, a perdere la 
mia aria comprensiva: cam
minavano verso di me tra i 
corridoi lungo i banchi, sfre
gandosi la patta con una o 
con tutt'e due le mani e gri
dando: «A' professore, che 
posso annà a piscia?». Qual
cuna delle ragazze mi dichia
rò una devozione soffocante e 
disperata: volevano venirmi a 
trovare a casa. «È lontano - di
cevo io - ci vuole un'ora e 
mezza e tre autobus». 

Venivano lo stesso e mi 
portavano dei regalinl, 
schiantandomi il cuore, ma il 
disinteresse per qualsiasi for
ma d i apprendimento era as
soluto. 

Le loro vite erano già for
mate, l'apprendimento esau

rito: le leggi e le regole le ave
vano già imparate per eredità 
genetica, come le mie mac
chine. Sentivo che le nostre vi
te erano parallele e si incon
travano solo per qualche scar
to improvviso e aleatorio e 
mai attraverso il linguaggio e 
le strutture mentali, che erano 
già acquisite. 

I gesti, gli occhi, gli odori a 
volte comunicavano con me, 
ma per il resto eravamo e sia
mo rimasti stranieri. 

In tempi più recenti, ho in
crociato un ragazzo di borga
ta in una breve relazione: lo 
ascoltavo parlare di sua ma
dre, della sua fidanzata, delle 
sue regole comportamentali 
come se fossi a una lezione di 
antropologia. Le rare volte in 
cui volevo interloquire e com-
mcntare, mi guardava con so-
speotto. 

«A' matta!» mi chiamò una 
volta al telefono e. visto che i 
sensi erano in perfetta sinto
nia, orgasmi e tutto, capii che 
era ora di chiudere. 

Una volta (il nostro incon
tro era stato particolarmente 
stimolante e lungo e di com
pleta soddisfazione) giaceva
mo fianco a fianco, abbando
nati al nostro sudore e alle no

stre fantasie. 
Girai la testa per guardarlo: 

aveva le labbra apetie, gli oc
chi lucidi, una morbidezza di 
pelle e di tratti che mi inteneri
vano, come alla vista di un 
bambino dormiente. Lui non 
dormiva, però, guardava il 
soffitto e pensava. Avrei volu
to scoperchiare quella giova
ne calotta cranica e curiosare 
nei suoi ingranaggi: forse avrei 
trovato il circuito che cercavo, 
quello che loro si ostinavano 
a nascondermi, retaggio di 
un'antica saggezza della spe
cie, dal quale potevo impara
re regole e dogmi della realtà, 
ricchezza occulta di vita. 

Ora lui stava per parlare, lo 
vedevo. Sentii un brivido: il 
maleficio forse si sarebbe in
terrotto, il ranocchio (lui o io) 
si sarebbe trasformato in prin
cipe. Lo baciai teneramente 
per incoraggiarlo. 

In un soffio, spossato e so
gnante, disse: «Me sa che 
Amarildo va al Bari...». 

L'ultima volta che la mia 
macchina attuale ha tentato 
di girare verso le misteriose 
zone della periferia, l'ho fer
mata risolutamente davanti 
ad un bar. Ho preso un caffè e 
sono tornata indietro. 

Mi perdo, in periferia. 

I UN'IDEA PER...OGGI I 
Teatro di Marcello. Il "empietto presenta, ore 21, il piani
sta Girolamo Fernando De Simone impegnalo nella esecu
zione di musiche di Gen>hwin, Brubeck, Scelsi e De Simone. 
Ingresso lire 10.000. informaz. al tei. 48.14.800. 
Terme di Caracallii. Alle ore 19.15 un concerto dei solisti 
del Teatro dell'Opera, i Ile 21 nona rappresentazione del-
!'«Aida».Prezzi: dalle 90.000 alle 30.000 lire. 
Clnedttadiie. In vinte Palmiro Togliatti n.2, ore 18, il duo 
pianistico Barbara Cghiesi-Stefano Albanese esegue musi
che di Schubert, Brahms Casella e Gershwin. 
Trevlgnano Romano. Al «Porticciolo» sul lago, ore 22, mu
sica mediterranea con il gruppo «Tanit» (Massimo Nardi chi
tarra a 9 corde, Carlo Mariani launeddas, Gianluca Ruggeri 
marimba e Fulvio Maras percussioni). 
Earmnae. A Viale dell'Architettura (Eur) si conclude la 
manifestazione condotta con successo dal direttore artistico 
Massimiliano Terzo. Alle 21 la prima delle due serate su Mo
zart e Vivaldi: impegnata l'Orchestra da Camera Sabina di
retta dal maestro Maunzo Lopa. 

I APPUNTAMENTI l 
Vincere la pace. A un anno dall'invasione del Kuwait/De
mocrazia e libertà por 1' rak e tutti i popoli de 1 Medio Orien
te. Tutti temi di una manifestazione promossi i dal Comitato 
italiano Helsinki in projjramma domani, ore 21, in piazza 
della Rotonda (Pantlieon). 
E...vtva la peraerlii. Iniziative del Comune <: dell'Uìsp c/o 
l'impianto sportivo « 'uh io Bernardini» Via Pasini (zona Pie-
tralata, tei. 41.82.111 ) : oggi ore 19/21 corsi gratuiti di nuoto, 
pallavolo e tennis; 20.3:) tornei di carte e giochi da tavolo: 
ore 21.30 proiezione elei film «Chi ha incastrato Roger Rab-
bit?». 
Meeting internazloiuile di mimo: dal 27 al 31 agosto a 
Viterbo. Iscrizione aperte presso la segreteria della manife
stazione. Informazioni al telef. 50.80.176. 
Università cattolica. Il 30 agosto è il termine per la presen
tazione delle domande di ammissione alla facoltà di Medici
na della Cattolica, per i corsi di laurea in medicina e in 
odontoiatria. Gli esami di selezione avranno luogo il 9 e 11 
settembre. I posti a concorso sono 200 per medicina e 15 
per odontoiatria. Internazioni ai telefoni 06/30.15.43.40 e 
30.15.43.13. 

FESTEJDE L'USUAI 
_ i«p««*lì-£eeol numeri-vincenti delta Festa 

de l'Unità all'Isola Tiberina: 1) 18306.2) 18455.3) 05124, 
4) 00445,5) 00827, 6) 04594,7) 09665,8) 05616,9) 09677, 
10)06041. 
Magnano Sabina: I) 1.757, 2) L 297, 3) P 550. 4) C 192, 
5) Ivi833,6) D538.7) A 142,8) P654.9) P613. 
Castro del Volaci: Vi 0546, 2) 2681. 3) 257, 4Ì 4066, 5) 
1538,6) 3320.7) 30A 
Nuovo Col-viale: 1) 2:i47, 2) 2078. 3) 2240, 4) 1294, 5) 
1363,6)466. 
Fiumicino. Prosegue presso il Campo sportivo «Vincenzo 
Cetorelli» all'Isola Sacr-i a Festa de l'Unità che si concluderà 
domenica. Stasera in cartellone l'esibizione degli affisiti del 
•Circo di Mosca». Sab ito. ore 20.30, incontro con il regista 
Sergio Cittì. Informazion al tei. 65.23.663. 

I MOSTRE I 
Tot! Sciatola. Opere dal 1940 al 1991. Galleria nazionale 
d'arte moderna, viale delle Belle Arti n.131. Ore 9-14, dome
nica 10-13, lunedi chiù so. Fino al 30 settembre. 
Omaggio a Manzù. U na scelta di opere conservate nella 
•Raccolta». Ardea, Via Laurentina km. 32,800. Ore 9-19. Fino 
al 22 settembre. 
Salvador DaB. L'atth ta plastica e quella illustrativa, presso 
la Sala del Bramante Tanta Maria del Popò io) piazza del 
Popolo. Ore 10-20, venerdì, sabato e domenica 10-22. Fino 
al 30 settembre. 
«33*pectlve» di Tomi Ungherer, uno dei maestri dell'illu
strazione. Palazzo delie Esposizioni, Via Nazionale 194. Ore 
10-21, martedì chiuso. Fino al 2 settembre. 

I MUSEI E GALI JJRIEl 
Musei Vaticani. Viale Vaticano (tei. 698.33.33) Ore 8.45-
16, sabato 8.45-13, domenica chiuso, ma l'ultima d'ogni me
se è invece aperto e l'ingresso è gratuito. 
Galleria nazionale d'iurte moderna. Viale delle Belle Arti 
131 (tei. 80.27.5'.). Ore 9-13.30, domenica SM2-30. lunedi 
chiuso. 
Museo delle cere. Piazza Santi Apostoli n.67 (tei. 
67.96.482).Ore9-21, i.«pressolire4.000. 
Galleria Corsini. Via della Lungara 10 (tei. 65.42.323. Ore 
9-14, domenica e festivi 3-13. Ingresso lire 3.000, gratis under 
18 e anziani. Lunedi chiuso. 
Museo napoleonico. Via Zanardelli 1 (telet.65.40.286). 
Ore9-13.3Q, domeme» D-12.30, giovedì anche 17-20, lunedi 
chiuso. Ingresso lire 2.SCO. 
Calcografia nazionale. Via della Stamperia 6. Orario: 9-12 
feriali, chiuso domenica e festivi. 
Museo degli strumenti musicali. Piazza Santa Croce in 
Gerusalemme 9/a, telul. 70.14.796. Ore 9-14 fenali, chiuso 
domenica e festivi. 

I NEL PARTITO I 
UNIONE REGIONALE POS LAZIO 

Federazione Castelli Feste de l'Unità: Rocca di Papa 
apre, Carpineto contin J-Ì. 
Federazione Civitavecchia. Feste de l'Unità- Civitavec
chia continua, Festa de I lago continua. 
Federazione Latina. Feste de l'Unità: Sabaudi:: continua. 
Privemo continua. 
Federazione Rieti. Feste de l'Unità: Cantalupo continua, 
Montebuono apre. 
Federazione Tivoli. I-Viste de l'Unità: Monteflavio continua 
ore 20.30 dibattito sull'/jea Metropolitana (Paladini e Fred
da Pds, Landi Psi, Ciani De). S. Oreste continua 
Federazione Viterbo Feste de l'Unità: Nepi continua, 
Oriolo Romano apre. 

PICCOLA CRONACA I 
L'Ufficio stranieri della Questura ha stabilito nuovi orari di 
ricevimento per chi deve invitare stranieri in casa propria e 
chi deve far pervenire familiari abitanti all'estero. I docu
menti relativi alle pratiche (domanda in carta da bollo di 
lOmila lire, fotocopia <1>;I modello 740 o 101 delle tasse, fo
tocopia del contratto e '.ilfitto o di proprietà della casa, foto
copia del biglietto aeree di andata e ritomo dell'amico o del 
parente) potranno estere consegnati il martedì e il venerdì 
dalle ore 15 del porner ggio in poi. 

1 ' » i i f 
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